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le terrari Ir.o. nel Gran Premio automobilistico del Belgio 

Fittipaldi imprendibile 
Scontro Regazzoni-Galli 

Nessuna conseguenza per i due piloti, ma il ferrarista e 
Val fiere della Tecno hanno dovuto abbandonare • La mac
china di ickx tolta di gara da un guasto alVacceleratore 

&#V"> • 

SERVIZIO 
BRUXELLES, 4 giugno 

Emerson Fittipaldi, il nuovo 
astro dell 'automobilismo spor. 
tivo, si è aggiudicato il G.P. 
del Belgio, quinta prova del 
campionato mondiale di for
mula 1. Si t ra t ta di un suc
cesso che la pr ima guida del
la JPS Lotus, ha ottenuto con 
una tale e tanta facilità che 
nemmeno la più ottimistica 
delle previsioni poteva pre
vedere. Indiscutibilmente Fit
tipaldi e la sua Lotus godeva
no del favore del pronostico, 
ma è altrettanto vero che hi 
Ferrari con i suoi piloti Ickx 
e Regazzoni si era presentata 
sul circuito di Nivelles, deci
sa a dare un concreto segui
to ai lusinghieri risultati del
le ultime prove. 

Purtroppo le speranze di un 
successo italiano sono prati
camente naufragate già nei 
primi dieci giri di gara, quan
do si è visto chiaramente che 
il binomio Fittipaldi - Lotus 
non avrebbe incontrato ecces
sive difficoltà per condurre in 
porto il secondo successo di 
questa stagione, dopo quello 
realizzato sul circuito di Ja-
raina, nel G.P. d i Spagna. Poi, 
quando già le vetture modene
si erano state notevolmente 
distanziate, sono intervenuti 
due incidenti, uno meccanico 
alla monoposto di Ickx ed 
uno di gara a quella di Re
gazzoni, che hanno tolto ai 
due piloti del « Cavallino » an
che la soddisfazione di un 
buon piazzamento. 

Più di tutti era amareggia
to per come sono andate le 
tasi della competizione il bel
ga Jacky Ickx, che non ha a-
vuto la. possibilità di conclu
dere la gara davanti al suo 
pubblico. « Mi dispiace — ci 
ha detto — per la delusione 
causata agli appassionati bel
gi e italiani. Ci tenevo tanto 
a ben figurare nella mia terra, 
purtroppo un imprevedibile 
cattivo funzionamento nel co
mando dell'acceleratore mi ha 
tolto praticamente subito dal
la lotta. Il campionato però 
è ancora lungo e io credo che 
la Ferrari può sicuramente re
cuperare il terreno perdu to» . 

Ma torniamo alla gara, che 
se pure ha esaurito subito il 
tema del successo assoluto, 
in quanto Fittipaldi metteva 
subito fra se e gli immedia
ti inseguitori un vantaggio in
colmabile, ha però vissuto sul
l'ottima prestazione del fran
cese Francois Cevert (Tyr
rell) . del neozelandese Denis 
Hulme (McLaren), dell'ingle
se Mike Hailwood (Surtees) e 
del neozelandese Chris Amon 
(Matra) . quest 'ultimo ancora 
una volta perseguitato dalla 
s lor tuna più nera . 

Inoltre a movimentare que
sta quinta prova del «mon
diale piloti » è intervenuta u-
na incredibile serie di ferma
te ai box per una lunga va-
ìieta di incidenti meccanici. 
Vediamo come e andata. 

Felicissima la partenza di 
Ickx (che condurrà al coman
do per le pr ime due tornate 
e poi verrà superato dal com
pagno di squadra Regazzoni). 
In tanto già al pr imo giro si 
fermano ai box De Adamich 
• Surtees) , Reutemann (Bra
bham) e Revson (McLaren), 
il pr imo per noie all 'avantre
no , il secondo per un guasto 
al cambio di velocità, il ter
zo con un pneumatico squar
ciato. 

Al nono giro passa a con
durre la Lotus di Fittipaldi 
inseguita dalle Ferrari di Re
gazzoni e Ickx, dalla McLaren 
di Hulme. dalla Tyrrell di 
Cevert, dalla Surtees di Hail
wood e dalla Matra di Amon. 
Nelle ultime posizioni viaggia 
un gruppo di quat t ro vetture 
t ra le quali la esordiente Tec
no con motore 12 cilindri Pe-
derzani. A proposito della vet
tura bolognese c'è da dire che 
il debutto tutto sommato può 
essere considerato positivo. 
Fino a quando infatti è rima
sta m gara non ha fatto as 
solutamente la figura deile 
cenerentola come tanti preve 
devano, in quanto c'erano al
t re vetture a tenere il fana
lino di coda. 

Intanto, mentre Fittipaldi 
aumenta progressivamente il 
vantaggio, si registrano altre 
fermate ai box come qtiPha 
della Surtees di Schenken 
• motore fuori uso) , da' la 

Nuovo 
primato 
per la 

Calligaris 
MILANO, 4 g.ucio 

Xovella Calligans ha battuto o?-
pi alla piscina Bonacossa eli Mi
lano il record italiano dei m. 
20fi stile libero con il tempo di 
2'11'*2. Il nuovo primato è sta
to ottenuto nel corso della fase 
interzona della « Coppa Monaco a. 
La Calligaris ha fatto pratica
mente gara da sola. La seconda 
classificata è stata ia Meinardi in 
2*22"* 

Un altro bucn risultato è stato 
ottenuto da Marugo nei m. 1500 
maschili con 17*27"5 
• ATLETICA LEGGERA — Il pri
matista mondiale dei m. 400. lo 
stetunitense John Smith ha vin
to la finale dei campionati uni 
versitari di atletica leggera della 
« National Collegiate Athletic As 
social ion » con il tempo di 4V5 
precedendo nettamente Larancc Jo
nes «4S"I>. 
• PUGILATO — Kid Tano ha con
servato il titolo di campione di 
Spagna dei pesi leggeri battendo 
per K.o. alia terza ripresa lo ad
dante Fernando Bcrmcjo. 

BRM di Gethin (noie all'im
pianto di iniezione), della 
BRM di Beltoise (surriscalda
mento del motore) e, al 2(5J 

giro, della Ferrari di Ickx 
per rottura del pedale del
l'acceleratore. 

Le classifiche 
CJassilica del G.P. del Itelgiu: 
1. K. FITTII'AUM (JPS Lotus) in 

Ih IVU(Ì"7. nu-dU Wi.US kinh; 1. 
C'twrt (Tjrrell) 111 41'3:r'3; 3. Unt
ine (MtLuren) Ih 45'0I"8; 4. Hall-
uood (Surtees) Ih 45'18"ì; 5. Pa-
ce (.Marcii) a un giro; ti. Amon 
(.Matra Sinica) a un giro; 7. Illu
soli (McLaren) a due giri; 8. (Jan-
ley (MIM) a due girl; il. IVUrsoii 
(.Manli) a due giti; 10. Marku 
(Itlt.M) a due giri; 11. Stornine-
leu (March) a due giri; 12. I-uuda 
C' ri li) a tre giri; 13. KeiiteiiKluu 
(. .ililiani) a quattro giri; 14. Mal-
kfi- (JPS Lotus) a sei giri. Ciro 
più M'Ioic il (il.o di Chris Amon 
(Matra Sinica) In l ' irT», alla 
media di 18J,U8I, 

Classifica campionato del mon
do: 1. KMKKSON KIITIPALUI pun
ti 28; U. Denis Hulme p. Iti; 3. 
Jaky Ickx p. Ili; 1. Jackic Ste
wart p. 12; 5. Jean Pierre Uettoi-
se p. !>: ti. Clay Regazzoni p. 7; 
7. Peter Kc\son e Fratlcoi.se Ce. 
M-rt p. li; !l. Mario Andretti, Mi
ke Hailwood, Carlos Pace. Itonuie 
Peterson e Andrea De Adamich 
p. 3; 14. Tini Schenken, liriau 
Kedmaii e Chris Amon p. 2; 17. 
Graham Hill p. 1. 

Al 31° giro Regazzoni, fino 
a quel momeno in seconda 
posizione, viene superato da l 
la Tyrrell di Cevert. Seguo
no Amon, Hulme e, più s tac
cati, Hailwood e Pace (Poli-
toys). quest 'ult imo autore di 
una bella prestazione. Al 58J 

giro il colpo di scena che ha 
tolto di gara contemporanea
mente la Ferrari di Regaz
zoni e la Tecno di Galli. Le 
due vetture poco prima del 
rettifilo delle t r ibune pr in
cipali en t rano in collisione. 
Regazzoni deve tornare a pie
di ai box mentre la Tecno rie
sce a percorre ancora il t r a t 
to che la divide dai box. 
A questo punto ben poco da 

notare t r anne il bellissimo a-
vanzare di Amon, che però a 
otto giri dal termine r imane 
senza benzina. La 1 erniata ai 
box per il rapido riforni
mento gli fa perdere la pos
sibilità di piazzarsi nelle pr i 
me sei posizioni. Poi la fine 
degli 85 giri del nuovo cir
cuito di Nivelles con Fi t t i 
paldi che conclude vittoriosa
mente . Alle sue spalle si clas
sificano nell'ordine Cevert, 
Hulme, Hailwood. Pace e Rev
son. Con questo successo il 
brasiliano sale a 28 punti , mi
gliorando notevolmente la sua 
posizione di leader della clas
sifica del campionato mon
diale. 

Paolo Altieri 

NIVELLES — Un suggestivo passaggio delle vetture nelle prime fasi 

della gara: guida la Ferrari di Regazzoni con nella scia la Lotus di 

Emerson Fittipaldi e l'altra Ferrari di Ickx. 

Trofeo atletico « Città di Bolzano » 

Deludono le 
«primatiste» 

Scarse prestazioni della Amici, della Pigiti e della Masocco 

SERVIZIO 
BOLZANO, 4 giugno 

II pubblico di Bolzano ac
corso in discreto numero al 
campo scuola per la disputa 
dell'undicesimo trofeo « Città 
di Bolzano» non ha avuto 
troppe occasioni nel pomerig
gio di oggi per esaltarsi ed 
applaudire. Le prestazioni del
le nostre migliori atletc non 
sono state infatti di troppo e-
levato tenore: una fiacca Ami
ci (Edera Forlì/ in apertura 
non è andata al di là dei 49 
metri nel lancio del giavellot
to. ben lonlunu quindi dal suo 
primato italiano. Seconda e 
stata la Turus (4J.2S). terza 
la Dordoni (Atletica Brescia) 
con 35.10. 

Sono poi bastati 55"9 all'a
tleta locale Giangirolami. che 
controllava le avversarie dalla 
prima corsia, per regolare la 
Pigiti (5ti"l). che forse ave
va scelto cstempotaneamente 
questa specialità nel misterio
so tentatilo di fare della velo
cità. Sul rettilineo finale tutti. 
a dir la verità, si aspettavano 
la reazione della primatista 
mondiate dei tremila metri: 
ma ciò non è avvenuto, nono
stante l'evidente calo della 
Giangirolamt. 

Il vento che spirava a raffi
che può aver giocato la sua 
parte negativa nei cento me
tri: gara in cui Cecilia Molina-
ri, fuori fase tecnicamente, ha 
dovuto faticare non poco jier 
tenere a bada la sua eterna 
ni ale Nappi. 

Quanto ai tempi delle due 
giudicate voi. Vi" e IT'l. Di
screta la prova della slanciala 
Pigato (Alca Rieti) nel salto 
in alto, gara m cui alla pri
ma prova ha successivamente 
superato 11.50. l'I.60 e I'l.h5 
Poi a 1.70 la sua troppo lenta 
rincorsa l'ha tradita. 

Tutti gli occhi erano punta
ti naturalmente sulla Masoc
co. dopo gli eccellenti prima 
ti da lei ottenuti venti giorni 
fa nel lancio del peso e nel 
giavellotto. 

Ma nel lancio del peso la 
socia della a Bruno Zauh » di 
Roma non e andata al di la 
dei m. HA'J. sufficienti co
munque per tenere a bada la 
bionda torinese Forcellini (14 
e 14). 

Poi la Fornello della « Nuo
va Atletica» di Torino, alla 
sua prima apparizione in pi
sta dopo i campionati di cor
sa campestre da lei nati a fi
ne marzo a Roma, e partita 
di slancio negli M>0 metn Do
po arer superato i 4Vi metri 
in V3" e peio calata nel se
condo giro tanto che la To
rello fAlco Torino/ le ha /*>-
tuto soffiare sul collo sul tra
guardo. I tempi' 2'20".ì con
tro 211"7. 

Sono bastati m 5.74 alla De 
Blasi (Ateo Rieti) per impor
si sulla consocia Baucia <5.42i 
nel salto in lungo: mentre di
screto può apparire il 24"4 che 
la svelta Orsetti ha ottenuto 
sui 200 metri (seconda ancora 
Nappi in 24"9). 

Il centro di interesse della 
ritintone avrebbe dovuto esse
re il lancio del disco, sempre 
con la Masocco che di recente 
fui lanciato oltre i 57 metri. 
Alla prora dei fatti, invece, la 
ncoprìmalista oggi è stata net
tamente superata dalla mas
siccia ma più mobile Gratti
ni (Fiat Torino) che al terzo 
lancio ha ottenuto 50.68. 

Perchè chi legge possa giu
dicare diamo la serie della 
Masocco: nullo . 46.28 • anco
ra 46,28 . 48.54 - nullo 48.20. 

Ixi Grottim e stata supcrio
re all'avversaria anche negli 

ultimi due tentativi: m. 49,54 
e 49.9S. 

Una grande delusione quin
di per il pubblico e per gli 
osservatori neutrali; che tra 
l'altro rende poco credibile 
Tirrenia. L'ultima gara è stata 
la staffetta di m. 100 x 4. la 
formazione nazionale che due 
giorni fa ha ottenuto 45"3 
(nuovo record italianoI nella 
stessa formazione di Tonno e 
cioè Grassano - Nappi - Orsel-
li . Molinari, non ha segnato 
che 46"4. 

Colpa della pista in bilttm-
velox? Colpa del vento? Chis
sà. 

Altre vincitrici- 100 metri ad 
ostacoli Bigarello fSAF Bol
zano): metri 3.000 Gretter 
(Fiamma Bolzano) in 10'39"5. 

Bruno Bonomelli 

Sabato il mondiale dei super leggeri 

Henrique sicuro: 
batterò Arcari 

Nessun problema di peso per il campione 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 4 giugno 

Fra poco più di una setti
mana, sabato prossimo, Bru
no Arcari metterà in palio il 
suo titolo di campione del 
mondo dei superleggeri, nel 
Palazzo dello Sport genovese, 
col brasiliano Joao Henrique, 
un negretto vivace e sveglio 
e tuttavia già battuto da Bru
no il (> marzo del 71 a Roma. 

— Preferisco non parlare di 
quell'incontro — afferma Hen-
iique — se non per ricordare 
che da allora ho combattuto 
sei volte, sempre con « guar
dia destra » come Arcari, ed 
ho vinto ogni volta per k.o. 

— Evidentemente di Arca-
ri — lo rintuzziamo — quei 
sei avevano soltanto la « guar
dia » e mancavano dell'irruen-

Fioretto internavonole a Bologna 

A Bernard Talvard 
la «Giovannini» 

Successo del francese in un tiratissimo spareg
gio con l'italiano Granieri . Stankovic, il campio

ne mondiale sovietico, eliminato nelle semifinali 

Mobilquattro 

e Norda a l 
« quadrangolare » 

d i Trieste 
TRIESTE, 4 grucro 

Nella palestra del Centro Giova
nile Studenti di Trieste si svolge
rà in notturna il 6 e il 7 si» 
«no prossimi la pnma edizione del 
« Trofeo Luciano Antonini ». tor
neo nazionale quadrangolare di pal
lacanestro promosso dalla Società 
Ginnastica Triestina ed al quale 
parteciperanno la Nazionale Mili
tare. le squadre di sene « A » Mo-
b.Iquaìtro Milano »• « Norda » Bo 
losna. e il « Llojd Adriatico » di 
Trieste, quintetto che milita nel 
camp.onato cadetti 

Il b stufino M piccheranno le 
partite Nazionale MiInan--Mobil-
qiiattro Milano e « N'orna » Bolo 
pria « Llovd Adriatico » Trieste. Il 
j,onM successivo terranno dispu
tale la finale per il terzo e quar
to posto e la finalissima 

Rinviati d i un giorno 

Clay-J. Quarry e 

Poster-M. Quarry 
LAS VEGAS, A g . i g - o 

La riunione di pugilato impernia
ta sui combattimenti tra i pesi 
massimi Cassius Clay e Jerry Quar
ry e tra il campione mondiale 
dn mediomassimi Bob Foster e 
lo sfidante Mike Quarry. il secon
do valevole per il t'tolo mondia
le. e fissata per lunedi 2fi giugno 
a Las Vegas, e stala rinviata di 
21 ore per evitare la concomitan
za con U campionato mondiale 
dei leggeri tra lo scozzese Ken 
Buchanan (detentorc) e lo sfidan
te panamense Roberto Duran in 
piogmmma appunto il 26 giugno 
a' « Madison Square Garden » di 
New York. 

1-a riunione e kolossal » di I-as 
Vegas vi v\olger» quindi martedì 
27 giugno. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, -4 augno 

Il francese Bernard Tal
vard ha vinto la « Coppa Gio-
vannini ». manifestazione in
ternazionale di fioretto s \ol -
tasi ieri e oggi a Bologna. Si 
e t r a t t a to di un successo sof
ferto perchè c'è voluto un t i 
ratissimo spareggio per de 
cidere il vincitore, protago
nisti Talvard e l ' italiano G r a 
nieri. E' successo infatt i che 
in Tinaie e rano giunti in sei: 
i polacchi Koziejowski e 
Woyda (questo ul t imo già 
vincitore di due edizioni del 
« Giovannini »>. il sovietico 
Jniatov. il francese Talvard e 
gli italiani Gran i en e Simon-
celli. 

Granieri e Talvard o t tene
vano ciascuno qua t t ro vi t to
rie e una sconfitta, di qui la 
necessita della -< bella ». E' 
s,tato questo uno scontro mol
to incerto: a n d a \ a in testa 
all'avvio il francese, ma l 'ita
liano recuperava sempre, ad
diri t tura sul 3 a 3 riusciva a 
passare -I a 3. ma era Tal 
vard a rimediare il 4 a 4; 
a questo punto si assisteva a 
npe tu t i e mutili a t tacchi .si
multanei. poi li francese piaz
zava la botta vincente del 5 
a 4 e si aggiudicava la « Gio-
\ ann in i ». 

Su questa competizione si 
può" dire che è pienamente 
riuscita: 137 i fiorettisti par
tecipanti in rappresentanza di 
14 Paesi. Buona la prova de 
gli italiani grazie a Granie
ri e Simoncelh. La rappre
sentanza sovietica ques t ' an
no non ha fatto grosse cose, 
il campione mondiale S t an 
kovic e .stato eliminato nelle 
semifinali. 

CLASSIFICA FINALE: 1. 
Bernard Talvard (Francia»; 
2. Nicola Granieri ( I t a l i a ) ; 3. 
Koziejovski (Polonia) ; 4. .1-
niatov (URSS) : 5. Woyda 
(Polonia); 6 Simoncelh ( I t a 
lia). 

f. V. 

za, della potenza, della conti
nuità asfissiante dei colpi e 
di tutte quelle altre doti che 
hanno appunta fatto di Bruno 
il campione del mondo. 

— Sì, sì , certo, capisco co
sa vuole dire — corregge il 
brasiliano —; davvero non 
intendevo parlare in tono po
lemico. Soltanto volevo ricor
dare che quella volta e ro psi
cologicamente « scaricato » per 
una serie di rinvìi. E poi mi 
ero infortunato ad una ma
no durante il match e non 
potevo picchiare come è nelle 
mie caratteristiche. E ' stato, 
insomma, un match bugiardo. 
Per questo mi sono prepara
to accuratamente alla rivinci
ta, incontrando sempre « guar
dia destra ». Tutto qui il sen
so delle mie parole, senza po
lemiche né qualsiasi a l t ra co
sa che possa sminuire il valo
re di Arcari. Dico chiaramen
te, però, che sono sicuro di 
bat tere il campione del mon
do e che lo farò pr ima del li
mite. 

— Non le sembra di esage
rare in questa sua sicurezza? 
Oppure fa queste sparate per 
necessità pubblicitarie, per ri
chiamare pubblico, per accen
dere la miccia della « bagar
re »? 

— Niente di tutto questo. Io 
credo in me stesso e se a Ro
ma non fossi stato sofferen
te . probabilmente non avrei 
perduto. Anzi io ne sono con
vinto. Per questo affermo di 
essere in grado di superare 
Arcari. E ' un grande campio
ne; è sicuramente più bravo 
di Loche. ma ciò non toglie 
che sarò io il vincitore. Vo
glio ricordare che su 43 in
contri disputati ne ho vinto 
3» prima del hmite e undici 
ai punti . Ho perduto due so
le volte: con Loche e con Ar
cari . Ora voglio cancellare 
una di quelle due brut te pa
gine ed aprirmi la s t rada ver
so il titolo unificato della ca
tegoria, tanto più che, ho sen
ti to. Arcari passerebbe alla ca
tegoria superiore, visto che co
mincia a faticare per fare il 
peso. 

Questa faccenda del peso di 
Arcari che si diceva preoccu
passe il manager Agostino, si 
è rivelata quella che si suppo
neva: nient 'altro che una 
ti manfrina » per rispondere in 
oualche modo alle continue. 
spavalde dichiarazioni di Hen
rique. In realtà nel clan di 
Agostino tutto funziona a me
raviglia e Arcari e « carica
to » come sempre, pronto a 
scaricare tutla la sua energia 
sullo sfidante. Il peso? Non 
e un problema: Bruno salirà 
sulla bascula nei limiti della 
categoria e. quel che più con
ta. nella forma piti completa, 
deciso, come ì-empre. a vin
cere. 

Stefano Porcù 

A dispetto dei regolamenti federali, in pieno svolgimento il calcio-mercato 

Chinaglia già alla Juve? 
Forse Chiarugi milanista 
Sanzionati i trasferimenti di Badianì e Petrini dal Mantova alla Sampdoria in cambio di Cristin, Fotia e Colletta - Voci 
di un interessamento juventino per il portiere Vieri • Nessun trasferimento di Mazzola; si parla invece, della par
tenza di Facchetti per la Roma • L'Inter si rinforza, ma sembra intenzionata a non rinnovarsi in profondità 

Ora la carne al fuoco e dav
vero larecchiu e... saporita. 
A dispetto dei regolamenti 
federali (il calcio mercato do
vrebbe iniziare ufficialmente 
solo il 1" luglio) e dello stes
so dottor stacchi presidente 
della Lega il quale pare pro
prio non voglia ne vedere, né 
sentire, né odorare, alcune so
cietà che hanno già concluso 
alcuni affari per la prossima 
stagione. 

Prima della fine del cam
pionato avevano l'obbligo di 
smentire. Ora tacciono e per
ciò confermano. E davvero il 
dottor Stacchi ha toccato il 
tetto dell'innocenza quando 
venerdì sera ha dichiarato al
la televisione nel corso di un 
dibattito sulla crisi del cal
cio italiano che « ho fatto in
dagini e non ho rilevato al
cunché di vero su quanto 
hanno finora scritto i giornali 
in merito ad una camixigna 
acquisti-vendite che sarebbe 
avviatissima e per certi casi 
già conclusa ». 

Bene. E allora li abbiamo 
sognati noi t trasferimenti di 

BADIANÌ 
e Petrini dal Mantova alla 
Sampdoria in cambio di Cri
stin, Fotia e Colletta. 1 due 
neo acquisti blucerchiati han
no già disputato con la nuo
va squadra due partite del 
torneo anglo-italiano e sabato 
sera contro il Birmingham 
hanno realizzato un'goal cia
scuno dando la vittoria alla 
formazione ligure. Cristin e 
Fotia poi si sono già sotto
posti ulte rituali visite medi
che. Ci sembra che tutto si 
sia svolto alla luce del sole. 
Questi sono fatti non voci. 

Sono invece ancora voci le 
notizie di un interessamento 
della Juventus per il portie
re nerazzurro 

VIERI 
Bomperti ed Allodi stanno la
vorando alacremente per ri
solvere il più m fretta pos
sibile lo spinoso problema del 
portiere. Sembra infatti nau
fragata ta trattativa della so
cietà bianconera per Zoff del 
Napoli e per Albertosi del 
Cagliari. Le parti non si tro
verebbero d'accordo sulle va
lutazioni e sulla merce di 
scambio. 

Qualora Vieri andasse alla 
Juventus. Carmìgnani passe
rebbe all'Inter quale pedina 
di scambio per ottenere Su-
perchi dalla Fiorentina. Lìe-
dholm vedrebbe di buon oc
chio il ritorno di Carmìgna
ni sotto la sua tutela. L'alle
natore viola è sempre stato 
un grande estimatore di Car
mìgnani allorché era a Vare
se ed aveva speso per lui 
parole lusinghiere. 

La Juventus prosegue nel 
suo lavoro di rafforzamento 
della squadra per i grossi nu
merosi impegni della prossi
ma stagione. Per sostituire nel 
migliore dei modi il convale
scente Bettega il manager Al
lodi ha contattato prima Al-
tafini (ma la sua richiesta, si 
parla di 60 milioni per un 
anno, è stata definita pazze
sca) e JÌOÌ 

MARASCHI 
del Vicenza, il quale si ac
contenterebbe di molto meno. 
Le trattative proseguono an
che perchè la Juve non Ita an
cora rinunciato al sogno di 
poter evere magari Savotdi 
dal Bologna in cambio del-
l'al'.ra metà di Landìni e qual
che milione. E' da ritenere in
vece solo una sparata quella 
che vorrebbe Mazzola dell'In
ter alla Juventus in cambio 
di Anastasi. Ma si dice anche 
che le voci bianconere di un 
interesse per troppi attaccan
ti facciano parte di un gio
co per disorientare gli avver
sari: Chinaglia infatti sem
bra proprio già bianconero. 
Si e parlato anche di uno 
scambio tra Juventus e Roma 
dei rispettivi stopper 

BET 
e Monni Ma la voce non ha 
trovato conferma. E' più pro
babile invece che il difensore 
giallorosso finisca all'Inter tu 
cambio di Facchetti. vecchio 
amore di Herrerà. Alla Roma 
Invernati avrebbe chiesto an
che il mediano Salvori in cam
bio di milioni ed un gioca
tore da scegliere tra una de
terminata rosa. La Roma ha 

frattanto acquistato dal Va
rese il tuttofare Moniti e lo 
attaccante nnuncsc Spadoni 
sul conto del quale si dice 
un gran bene. Ai Varese un-
drà tu cambio La Rosu. Il 
« mago » ha intenzione di sbu-
ruzzarsi anche del centrocam
pista Vieri che non ha tro
vato fortuna, dopo avei fal
lito alla Juventus, sotto il cu
polone. Vieri potrebbe anda
re a Veronu quale contropar
tita di 

ORAZI 
Sempre il Verona ha tratta
tive avviatissime con l'Inter 
per piazzare l'attaccante Ma
riani in cambio di Ghio. Il 
bravo centrocampista Berga
maschi interesserebbe ancora 
alla Roma. In cumbio lu so
cietà veneta avrebbe chiesto 
Zigoni 

L'Inter dopo la caduta di 
Rotterdam hu fatto sapere per 
bocca del suo presidente che 
intende, prima di farsi con
creta sul mercato, attendere 
l'esito della Coppa Italia che 
potrebbe rilanciarla in campo 
internazionale. L'orientamento 

sarebbe quello di nnforzure e 
non di rinnovare la squadra. 

Si attende forse che lu vec
chiaia tolga spontaneamente 
di mezzo siu Mazzola che Cor
so per non dispiacere alle 
opposte fazioni della tifoseria. 
Sono tramontate le trattati
ve con VAtulanta per Moro. 
Muggioni e Vavassori. « Ele
menti bravi, avrebbe detto In-
vernizzi, ma alcuni disconti
nui ed altri tutto sommato al-
l'allezzu di quelli che ho ». 
Sicuri partenti sono invece 
Berlini (destinazione Berga
mo per essere poi dirottato 
a Cagliari in cambio di Do-
menghini?) e 

JAIR 
t/ quale intenderebbe tornare 
in Brusite dove ha affari uv-
viatissinu. La società neraz
zurra sarebbe anche intenzio
nata a rivolgersi direttamen
te al Cagliari per chiedere no
tizie su Brugnera e Gori La 
Inter tiene sempre apeito il 
discorso con la Sampdoria 
per Boni e col Vicenza per 
Damiunt La merce di scambio 
a disposizione non e un gran 

José Altafini Luciano Chiarugi 

che ed allora Fraizzolt saia 
costretto a staccare qualche 
assegno m piti 

Frattanto si e appreso che 
il Cagliari ha chiesto ufficiai' 
mente al Catanzaro il media
no 

BUSATTA 
uno dei giocatori pm conti-
uni nel sito ruolo. Quale con-
tropartitu Scoptgno sarebbe 
disposto a cedere Vitali La 
società sarda, intenzionata a 
mettere sul mercato gli «un-
zumi » Domenghini. Greatti, 
Cera, Martiradonnu. inseguc 
anche disperatamente il me
diano Bianchi dell'Atalantu. 

Il « pezzo » più conteso ti 
chiacchierato del mercato con
tinua ad essere Chiarugi il 
quale, dato in un primo tem
po sicuro partente per Napo
li. pare ora conteso con ac
canimento da Milan ed Iuta. 
E' probabile comunque cìu\ 
l'attaccante viola finisca al Mt-
lun il quale surebbe in giu
do. più della sorella mene
ghina. >li venire incontro ai 
desideri di Liedholm. Questi 
non hu mai fatto mistero di 
volere ed apprezzare Dolci, 

MASCHERONI 
e Petrini che. guarda caso. 
sono attualmente nelle mani 
del Milan. In cambio di Chia
rugi comunque Liedholm si 
accontenterebbe anche di So-
gitano e Villa. 

Sul mercato s'è mosso an
che il Bologna che ha acqui
stato recentemente dal Pado
va gli attaccanti Modonese e 
Filippi. Nelle ultime ore e 
corsa la voce di un interes 
samento della Roma per il 
centravanti Zandolt della Reg
giana. Ma è prematuro imi
tarne. Il campionato di sene 
B e alla stretta finale e de
cide in questi giorni il suo 
futuro Tra quindici giorni i! 
mercato darà davvero i nu
meri. 

g. m. 

È accaduto in serie C 
Con reti di Iaconi, Marchi e Giavara 

K. O. il Legnano (3-1) 
il Lecco quasi in «B» 

/ lariani hanno quattro punti di vantaggio sugli immediati 
inseguitori a due giornate dal termine ilei campionato 

Gonzales conserva 
il mondiale 
dei mosca 

CARACAS, 4 giugr.o 

Il venezuelano Batulio Gon
zales ha conservato il titolo 
mondiale dei mosca, versione 
WBC, battendo per k.o. alla 
quar ta ripresa il filippino So-
crates Batoto. Era la pr ima 
volta che il campione difen
deva il titolo conquistato nel 
novembre scorso bat tendo ai 
punti Erbito Salavarna. 

Al combattimento hanno as-
1 sistito oltre diecimila persone. 

.MARCATORI: .Iaconi (23* 
Lecco), Marchi (3.V Lec
co) , Bosani (3.9' Legnano): 
nella ripresa: Giavara (31* 
Lecco). 

LECCO: 31eraviglia; Poma
r i . Tarn (dal 35* Ro ta ) ; 
Chinellato. Sacchi, Mot ta ; 
Jaconi , Giavara. Goffi, 
F rank . Marchi . 0 2 : Casi
raghi ) . 

LEGNANO: Binelli: Talar in i , 
Valentini . Po ta : Lesca. Cr i -
bio: Capocci. Novellino. Ca-
scella. Bosani, Mongitorì . 
(12. Castellazzi. 13. Bodina) . 

ARBITRO: L a t t a m i di Ra
ma. 

NOTE: cielo coperto, spet
ta tor i 4 mila circa. 

SERVIZIO 
LECCO. & gu.e; io 

Il Legnano, squadra di remo
ra a t tardata in posizio
ne di centro Classifica ha ri
trovato il piglio battagliero 
di una volta e ha fatto il 
possibile per onorare la par
te e arrischiare il colpo a 
sorpresa sulle rive del La-
rio. Ma il Lecco, sbagliando 
molto, ma nel complesso la
vorando in continuità, è riu
scito a sancire il suo buon 
dir i t to alla promozione in se
rie B. 

L'emozione e la stanchez
za di alcuni elementi hanno 

complicato un tantino le co
se, ma non e mancata la 
spintarella che tocca sempre 
ai fortunati . Questa volta sot
to forma di un rigore non 
lapalissiano, trasformato in 
maniera perlomeno impreve
dibile. Marchi ruzzola in area 
legnanese al 22', ai piedi di 
Cribio. Dal dischetto si im
pegna Chinellato con un ti
r o a mezza altezza, intuito e 
r ibat tuto da Binelli. Ripren
de Jaconi, appostato (forse 
dent ro l 'area pr ima del t iro 
e quindi già in posizione ir
regolare) e questa volta e 
gol-

E ' la chiave della part i la 
perche ora il Lecco si disten
de con maggior armonia, ben 
dire t to da Frank, un biondi
no intelligente, ma difettoso 
di nerbo e da Giavam che si 
produce in un discreto lavo
ro di raccordo. Tendono dun
que con facilita la scena 1 
blucelesti. malgrado le defi
cienti condizioni di forma dei 
vari Chinellato, Goffi e Tarn. 
Si arriva anche al raddoppio 
al 35*. t i ro dalla bandierina a 
r ientrare di Jaconi e Marchi 
si catapulta in avanti per 
non mancare all 'appuntamen
to. E ' .1 gol e il civettuolo 
stadio di Lecco e in tripu
dio. Perchè ormai la B e una 
certezza. 

Il Legnano reagisce, perche 
intanto la tattica del Lecco, 
vecchio vizio, si fa difensivi
stica. Novellino si muove a 
tut to campo e combina discre
te cose, soprattutto in accor
do con Mongitore t roppo in
namorato del dribbling per 
rendere quanto potrebbe. In
sisti, ;nsisti, ci scappa il gol 
con Pota che si inserisce be
ne in 5'ttacco in posizione di 
ala destra, indirizza al centro 
dove Bosani rimedia lo stop e 
di destro insacca a mezz'aria. 

Ma il gol non serve a rav
vivare il gioco del Lecco. 

Anzi l'inizio dela r ipresa è 
monotono e combat tuto nel
le zone centrali. Poi al 21' er-
roiv di Capocci che serve Gia
vara. il cui tiro dal limite in
coccia nella mano protesa di 
Binelli che non riesce però 
a bloccare la palla che roto
la in relè. Ed e \e ramente 
la fine malgrado Mongitore 
continui ad arrancare in drib
bling disperati, al termine di 
uno dei quali, al 32' potreb
be segnare se Meraviglia non 
gli si facesse incontro alla di
sperata a strappargli la pal
la. Poi niente altro se non il 
consueto carosello di macchi
ne imbandierate per le vie 
del centro. 

o. p. 

A : Pro Vercelli verso la salvezza 
B: colpo grosso dell'Anconitana 
C: il Brindisi già promosso 

Anche il Brindisi, dojìo 
l'Ascoli (che ieri si e pre
so il lusso di vincere alla 
Spezia) ha ottenuto la pro
mozione m serie B. Glie 
l'ha propiziata il Pro Va
sto. che ha battuto il Lec
ce, mentre i brindisini sur
classavano il Potenza l'uni
ca squadra che. ormai da 
mesi, contendeva ai ragaz
zi di Vinicio il primo po
sto. Ma il Brindisi, suj)e-
riore per peso tecnico e 
per disponibilità di uomini 
rispetto ai salentini. ha fi
nito per prevalere alla di
stanza. E meritatamente 
aggiungiamo anche se. con 
tutta sincerità, si fiere di
re che, forse, il traguardo 
i pugliesi lo avrebbero po
tuto raggiungere anche pri
ma senza l'incerto inizio 

r In fatica din rito a tirarci 
inori dal gruJHK assai tol
to all'inizio, delle aspiranti 
alla sene B A suo tem/Kf 
avremo modo di esamina 
re dettagliatamente il coni-
lìortamento della squadra 
Per ora vogliamo sottoli
neare che se c'era una 
squadra meritevole di fare 
il salto nella categoria su
periore questo era il Brin
disi senza per questo voler 
togliere nulla al Lecce, il 
quale, solo che riesca a 
rafforzare un pochino l'at
tacco. potrà probabilmente 
raggiungere l'obiettivo il 
prossimo anno. 

Il girone B e il girone C 
hanno pertanto già desi
gnato le squadre che pas
sano alla scric cadetta. Nel 
girone A. invece, il Lecco 

do: ra ancora attendere 
Ma ì quattro punti di van
taggio sull'Alessandria <io 
stretta al pareggio casalin
go dalla Solbiatese mentre 
la capolista non aveva dif
ficolta a battere sul pro
prio terreno il Legnuno) 
danno ai lombardi, prati
camente. il passaporto per 
la B. 

Al Lecco sarà infatti suf
ficiente. un punto per fe
steggiare la promozione. 
Sicché, anche per il girone 
C. la lotta può considerar
si conclusa (a meno che il 
I^cco non si addormenti 
di colpo cosa assai poco 
probabile). 

In zona retrocessione, 
eccezion fatta per l'Entclla 
i girone B) e per il Savoia 
i girone C> gin retrocesse 
da tempo la lotta continua 

furibonda nel girone A In 
Pro Vercelli, battendo 
l'Imperia, ha tatto un gros
so passo alanti icrso la 
calvezza inguaiando, nel 
contempo i liguri: net gi
rone B colpo grosso del
l'Anconitana. che ha lar
gamente battuto l'Imola e 
che si porta al quartulti
mo posto a due lunghezze 
dall'Imola e dalla Sangio-
rannose; nel girone C il 
Martina Franca e uscito 
battuto dal campo di Cro
tone, hanno vinto (il Sira
cusa addirittura sul campo 
della Tums) la posizione 
dei pugliesi si è fatta cri
ticissima. Apertissima re
sta comunque la lotta per 
evitare il terz'ultimo po
sto. 

Carlo Giuliani 
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